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IL FRIULI 
AI TECCHI ED AI NUOTI ABBONATI 

Il nostro pariodioo atà per entrare nel terzo anno di, vita,, forte di jviel-
r appoggio oke !a parte veramenie liberale di,tutta la nostra vasta Provinola 
è andata mano mano aooordandogli;. Surto senza millantetie e troppo larglie e 
facili promosse, ha però dimostrato qlie sen?,a i raggiri e le cabale di una ba?aa 
politica di speculazione, si può vivere anco fortemente, quando sulla, propri», 
bandiera sta il motto; la verità sempre, senza reticenze, senza sottintesi, 
senza paure. . ' "' 

. Fedele a quel programma liberale ohe die alla Nazione le migliori riforme 
politiche ed economiche, il K'rtull' oqnìiinuorà 'senzS^mita preèoncatte, anche 
per l'avvenire a sostenere i legittimi, desìderii della vera democrazia friulana. 
Dopo due soli anni di vita il V m C l 4 l s e p p e ,Rcqul8fnri^l.-11. pittlto 
d i I g i o r n a l e 11 p i ù dlfl^us» della nostra Provincia, edi è questa, prova 
ben Buffloiente a dimostrare ohe esso gode l'appoggio e la stima Idei "più, e si 
l'uno ohe l'altra mai verranno.a mandargli. '' 
. Quando a ciò poi si agginnga che ' il Vi-lull è l i p e r i o d i c o piJi a 

b u o n m e r c a t o ohe si pubblichi nella-nòstra'Begioiie, 'fiavvf 'óertezza ohe 
ai vecchi abbonati, un numero ben considerevole' di nuovi sarà per apportarvi 
li nuovo anno 1885. '- '•' ' 

Come aijbiamo annunciato, pel, capo d'anno, a tutti i soci vetrà fatto omaggio 
di nno splendido regalo consistente in,un magnifico Calendario da gahinetto, 
rappresentante, il disegno del '• 

MONUMENTO 0A IRIftSRSI p i L à NOSTBA CITTÀ 

Desiderosi poi di cattivarci sempre più le simpatie dei nostri abbuonati, 
abbiamo stabilito, dietro accordi presi colla Direzione della 

SCJENA ILLUSTRATA 
di ofirir loro in premio anche questa splendida pubblicazione quindicinale, rio; 
camente illustrata, la più grandiosa pei' foripato, la più elegante che si pubblichi 
in Italia e ohe costa L, SS annue; Tiitti gli abbonati ìndistintainente potranno 
fruire di questo premio, inviando alia Dil:e'zioné della S c é n » IllllSitrattlt 
(Via S Wn.,Min I f i P;..anr,M T. * „ « • t ^ ( „ „ - 4 „ „ «ol B „ „ „ „ » T".' *'At^ ^o» 

, ispettivo indirizzo. E ciò basjierà. per rioev6Ì:la regolarmente 
di porto. 

Xa l i c ena I l lustrata^ ohe occupa il primo posto fra tutte le pubbli­
cazioni congeneri, è' edita in elzeviri^ su carta di lusso rosa pallida satinée e 
reca brillantissimi articoli, redatti da valenti scrittori, sulla musica, sulla 
drammatica, ecc., bozzétti, novelle, oorrispond^nsie ' dall' Italia e dall' esteyo, 
bizzarrie, profili biografici, riflettenti la vita intima di artisti, musicisti e coin-
mediograft celebri, aneddoti, tìovità e curiosità musicali, avventure storiche 
piccanti, sciarade a premio ecc. Riassume poi tutto il movimento musipale-
drammatioo della, quindicina, annunzia i principali concorsi pei maestri di 
musica e passa in rassegna tutte le più importanti nuoviià soenibhe del giorno, 
pubblicando in ogni numero finissime incisioni, i:appresentanti vedute e bozzett, 
gì scene, ritratti di maestri, drammaturghi, artisti celebri contemporanei eco. 
E in una parola l'eco e lo specchio della, vita artistica in tutte le sue svariate 
manifestazioni. 

Lungi dal fare pompose, quanto soverchie promesse di immegliamenti e di 
riforme, il S<rluli^' mostrerà coi fatti] di saper soddisfare allegittimi desiderii 
di tutti quei cortesi che lo onoreranno; della loro simpatia e del loro appoggio, 
mentre la sua ambizione è e sarà' di andare avanti; avanti sempre I 

A'PPENDIOB"" '•' 

( Traimime dal Pratfcese), 
Vedeva le sue guanois insensibilmente, 

impallidire; i suoi occhi,'altrimenii si bril­
lanti, .sovente languidi e stanchi per 
insouuia; qualche volta gli sorprendeva 
immobili su di me, quando credeva di, 
non essere osservata, e allora li rivol­
geva altrove con mal celata inquietu­
dine. 

Era slata leggera e indifferente, poi 
divenuta amante ma virtuosa. Non sa­
peva più a qual partito appigliarmi. 

La primavera era ricomparsa. Una 
sera andai presso madamigella de Co-
randeuil indisposta da qualofae giorno. 
Tuttavia fui ricevuto, ma probabilmente 
per un errore del domestico. Katrando 
nel salone vidi la signora" de Bergen-
boim ; era sola e ricamava seduta so­
pra un divano. Nel vani delle finestre 
stavano parecchi vasi di fiori e le cor­
tine non lasciavano penetrare che una 
mezza luce. Quel profumo di camelie e 
d'eliotropi, quella specie d'oscurità mi-
nisteriosa, la solltndine nella quale la 
trovai, mi portarono al capo ,un'eb­
brezza subitanea e fui costretto di sof­
fermarmi per calmare il battimento del 
cuore. 

Al sentir pronunciare il mio, nome isi 
alzò; senza parlare, senza laspiare il 
suo ricamo, m'additi una ppl.trojja e.si 
rimise a sedere ; ma invece di obbedire, 

mi gettai ginocchióni davanti a lei e 
presi una delle sue mani ch'ella non ri­
trasse. Mi sarebbe stajio impossibile pro­
nunciare altra parola prima di queste : 
Ti' ainò'l Le 'disse dùnque tutta ia mia 
tenerezza, e sono sicure'ohe 1? mia pa­
role penetrarono nel fondo dell'anima 
siià. Essa m'asooìlè senza intarnjmpèrmi, 
senza rispondermi, col voto chinato'Vèrso 
di me ; e quando la supplicai di rispon­
dermi, di dirmi una parola, pose una 
mano sulla mia fronte 'col gesto gen­
tile si famigliare alla donna. Mi guardò 
cosi lungo tempo ; 1 suoi occhi motivano 
sótto le palpebre e la loro languidezza 
era' così penetrante eh' io sentii chiu­
dersi i miei, incapaci di resistere. Il 
fascino di quello sguardo, il contatto 
della sua mano co' miei capelli m'as-

.sflpironq per un moment̂  in un tor; 
péra' magnatióo d'una dolcezza ê ,sl 
soave ohp avrei desiderato morire. 

Un fi-éfflUo che la fece trasalire ,e 
del quale provai ia commozione mi ri­
sveglî ,. Aprendo gli occhi, vidi il suo 
volto dì lagfime, Essa s'era gettata al­
l' indietro e mi respingeva. Ikvalzai con 
impeto 8 mi ascisi al suo fianco prenden-
dui?, fra le "mie braccia. 

— Non é vero ohe sono ben infe­
lice? dis'a'ella,abbandooa,ndo il capo sul 
mio seno fra i singbi.ozzi. 

~ l^a. Big'iiora contessa de, Pontiyiejts, 
annunziò il domestico all'io avràl assas­
sinato di gran qiiore in uno alla Zin­
gara iipporiuna che lo seguiva. 

Non ho più veduta a Parigi la si­
gnora de, B»rgenlieim. Nel domani fui 
obbligata di recarmi a Bórdeax per quel 

BALLA JÀPITALE 
n o m a , 4k.embre, i884. 

[AU'Atcàiemia di S, Luco). 
GUoóliè rotti gli oìimploi silenzi,, di 

pî i's^r.ba il monopolio se non il bre­
vetto'd'invenzióne, "il, vostro Carolus k 
ritornato agli antlobi smori col Friuli, 
glacch'ò' vi hi liricamente esposta la 
situazione sbarbarescà e politica, permet­
tetemi eftè Borlveaddyi dalla Capitale 
divaghi in argomenti più simpatici. — 
Ilppoi che volete? Sobo stufa di tutto 
questo sbarbarismo ; ohe a dir vero co­
mincia ad essere in ribasso ; anotio Oa-
stillszzo e jfliizi, sono _ ormai uó'a qua-
fltione esaurita ; che resterebbe adunque 
per upa, lettera di qui,' dalla Oàpitala? 
Il ie^pD cattivo fórse', 11 fango ohe sale^ 
pome direbbe Praga; e ohe forma la 
aisperaziónB delle sIgHora? 

La l'elazlone'che i'^on. Gìuriatì pre­
senterà sul divorzio ?'6I1 argomenti ohe 
Leone XIII sta elaborando ondò, confu­
tarlo? Ohimè soggetto trito qljest'ul-
,ttoo, imperocché tutti han voluto dirvi 
la loro, dal da Bonald cbe ne ha scritto 
addrittura un libro, da Chateaubriand 
a Sàrdoù e a tutte le gazzette, ga'zzót-
tine, opuscoli, ohe ne hanno anatomiz­
zato, Il prò e II contro. —• Vi sarebbe 
un pò' di moda per le' signore, m^ chi 
non sa ormai ohe la moda è varia, in­
finita, come U provvidenza divinfi,? Chi 
non sa ohe a questa strana flora 
della grazia è della, bellezza, abbiso­
gnano innuiue'revoli. 'varietà é contrad­
dizioni per norire iq tutta la potenza 
civettuola de' suoi mejzi di seduzione ? 
Opd;è che lo bello statwe, dai linea­
menti raffàèlleèohl, a c«i s! vedo sol­
tanto' n0gli òcBhi'. — .'sDlendidi',plenipio-
tenziari-del cubra -^'fréferìranno sem­
pre le.ampie.(imericoNe, le lunghe ro­
tonde, ora'au iì^ comuni, ma sempre 
comode, le forme maestose dei dolmans 
i capelli raccolti in ampio nodo sulla 
nnoai e tutto quel lusso serio e pia­
cente che ne dà risalto alla matronale 
bellezza. Le graziose avvenenze; invece, 
si faran liete delle mantiglie a spalline 
alte, in cui la piccola persona si av­
vantaggia ; preteriranno i cappelli oa-
priooiòsi alla sgherra, le pettinature 
alte, r intrieauiento festevole dei rio-
oioll, che senz'arte, ma non senza grazia, 
ora si allungano tanto da poter cogliere 
un bacio, ora si ravvolgono per celarlo 
gelosi nelle proprio volute d'oro. 

* 
* * 

Incomincio, adunque, e dopo il lungo 
esordio, ho ancora la sfacciataggine di 
dirvi ohe incomincio ex abruplo. 

iJn bel giovane biondo o' introduce 
nella 1° sala. Vi è una certa rigidezza, 
un freddo come di monostero in Questo 

processo che sai. Al mio ritorno in capo 
a tre settimane ella era già partita, e a 
forza di rintracciare seppi che era qui. 
Eccoti il mio dramma, 

Ora comprendo facilmente, che non, 
ti ho narrata questa lunga storia pel 
piacere di farti vegliare fino a un'ora 
dal mattino.'Ho voluto comunicarti che 
per me trattasi di cosa serial affinchè 
non ricusi ciò che ti domanderò. 

— Ho' capilo, disse Marillao in atto 
pensoso. 

— Tu conosci Bergenheim e domani 
devi fargli visita. Egli ti inviterà a pas­
sare qualche giorno presso di lui e reste­
rai a pranzo. 

Là vedrai madamigella de Gorandeuiul 
alla quale mi nominerai parlando del 
viaggio pittoresco ; e prima di sera la 
mia venerabile cugina del 1569 m'avrà 
mandato l'invito d'andarla a trovare. 

— Ti farei piuttosto qualunque altro 
favore, rispose l'artista camminando a 
gran passi per la camera. So bene che 
i celibi devono in ogni circostanza so­
stenersi l'un l'altro contro 1 mariti ; ma 
ciò non toglie ch'io provi un rimorso 
di coscienza. Tu sai già ohe ho salvato 
la vita a Bergenheim. 

— Rassicurati per ora egli non 
corre alcun sèrio pericolo. Da questo 
passo non risulterà probabilmente, per 
me, che {9. picqola, sojjdiafazlone di con­
trariare questa crudele ohe oggi volle 
provocarmi. Siamo intesi. 

— Giacché lo vuoi ! Ma quando la 
ijftstra visita sarà fatta, ci metteremo 
poi al ìióstro dramma, 0 faremo la 
casta Susanna, opera in tra atti ì Per-

sitenzlo, in questo alliuean^^Qto di, qua­
dri; per uo moto ialiniivo si cerca, il 
sole non, vi è, e la luce soi^jb^ di di­
cembre viene sola a illttinin»re 1. pallidi 
volti di artisti eh$ sembrano sorgi?r« 
daf, sepolcro per rivivere eterni nell'ei 
opera loro, 

81 è alia, sezione antica. Un^ signóra 
sta, ooplaridp non so qua! dipinto; non 
è né giovane né. NUa, tuttavolf^ una 
tristezza gentile le 'dà' un non so ohe 
di malinconico incanto. Non alza n9a%, 
ohe gli occhi e noi incominpiamo il no­
stro pellflgriDaggió ih questo geniale 
mondo dell'arte. 

È notevole qui «aa Marina, bellis­
sima. Lo smerttldo. cupo, dai'rifless! vio­
lacei dell'onde quiete, sonnolenti, come 
in una reherie d'ainoió, si lumeggiano 
da uno, sfondo di cielo rosso-rame,, de: 
gradante in tutta una tenerezza, di 
gamme ; al frimo piano, cóme' dicono 
i pittori, si «yànza un colonnato ; rovina 
di qualche daminio feudale, spi! forse, 
vecchio maniero il sogno di quel liquido 
gigante ohe par proatarl'est a' piedi i 

,Il niaré^ l'eterno ritm'ó risliqnante 
nei distici e nei colori, rìe'ócqlò 'ànóórà 
in un al,tro quadro; Naufragiò''ÌB\U\j(: 
lier. Le onde agitate, rotte in mille làtÀê  
la nave combattente indarno e'vinta; 
nou ci sono ma s'immaginano le bische 
di fuoco òhe córrono pél cielo; s'im; 
magii;ià la pioggia che cade, borea, che 
Boffl»; s'odono i muggiti "doU'iicqlie, le 
strida dei naufraghi, le' vela rovdsoiat? 
e l'oceano vittorioso che tutto Inghiotte'. 
.Guido l'ienl: eccolo qua'simpatico lii 
'una- sua tela Amore scherzante : ohimè 
ŝ lTiamOoi oh né tttdine pasab'éc l'amour. 
Bellissima questa vérgiqe col bainbinp di 
Van Dycli ; vi è una strana,espressioiié' di 
n)is,ti(;ismo nei grandi occhi attoniti della 
madre; un poeta'dogmatic'ó, teològico, fra 
Jaoopone di Todi, se risorgesse con tutta 
la sua divina pazzia, troverebbe una 
fonte d'ispirazione in"questi grandi occhi 
attoniti, ohe fljsànò, m^ n̂ J) vedonif. 
— Fasaando presso alla àlgnora', che' di­
pinge, miattìra un viso scaltro, ghignante, 
malgrado la porpora cardinalizia^ mal­
grado la lenta malinconia dei secoli, ohe 
gli han solcato di rughe la fronte : è 
• un papa Innocenzo XI Benedetto Ode-
scalchi, dipinto da Oaulll Qiov. Battista, 

Noto ancora le Grazie di Rubens ; ar­
monizzate i fascini, le seduzioni cbe ad 
esse possono attribuirsi ; fondete quel 
fine incanto; composto di grazia più che 
bellezza, emanante dalla femiuìlltà nel 
senso- più seducente della parola, colla 
potenza pittorica di Rubens, e avrete 
questo dipinto, in tutta la sua bellezza' 
profana e nuda. 

Passiamo alla seconda sala. La mito­
logia poetica' cinta dai veli dell'allego­
rico e del fantastico, presta largo sog­
getto alle pitture; Tiziano, infatti, si 

' ' |l UMU,U::i I ' , ! ' ;.: ,. ;•,•;! "•' 

ohe tu, colla tua passione, trascuri ma­
ledettamente l'arte. -'e 

— La'i casta, Susanna 0 tutta la 
Bibbia in'.oommedie 59 l'esiger*!. Dun­
que a domani. : , 

— A domani. 

Vili. 
Erano le tre pomeridiane ; il salone 

del castello di Bergenheim .offriva il so­
lito aspetto cogli ospiti abituali. Il fuoco 
del caminetto acceso prima del mezzodì 
si spegneva lentamente ai raggi ,d' un 
bel sole d' autunno che penetravano a 
traverso le finestre. Davanti il cami­
netto madamigella de Corandeuil, stesa 
nella sua gran poltrona. Costanza a 
suoi piedi, leggeva'! giornali di reóente 
arrivati com' era suo costume. Madaoa 
de Bergenheim era sul pogginolo appa- 1 
rantemaute ooou|jatis3iraa ad un lavoro 
di' trapunto poggiato sulle ginocchia ; 
ma la lentezza del suo ago ed 1 talli 
madornali che le scappavano, indica­
vano ohe il suo pensiero vagava ben 
lungi da fiori sbocciati dalle sue dita. 
Avea io quel mentre terminato un gi­
glio color nero ohe faceva strano con­
trasto coi suoi fratelli, allorché entrò 
un domestico. 

— Madama, diss'egli, c'è una persona 
che domaijdà del signor Barone. 

•— Nod è 'in casa' il signor de Ber­
genheim? Risposa madamigella de Co­
randeuil. 

— Madamigella, il signore è sortito 
or ora a cavallo con madamigella A-
lina. 

— E ohi è ? 

m 

offre, subito alla vista òól.sno C8ji>tó 
« ìeNinfe (tra la quali,, ohimè! non à , 
comprfsalla vostra Ninfa Jigóflay se­
guaci di Diana al bagno, ti soggetto è 
poetico, é non v'Ij^ duplo, pbatipĵ in94Ja 
l'ha reso il Tiziano. , , . ., 

La mitologia tegue nella sua, pàgan^ 
bellezza e nello splendore ,delle,sue v̂ f, 
luta pagane. Feriweaj^mpredel lizhs^'p^ ' 
Com'è.grassa questa V^mr^,t Se^brf̂  • 
una di queste nostre maoéllàie rpmtine 
pingui e rosse, belfe forse nel loro gè- .' 
nere,. ma,... Pare una fatalità 1, Ecijó 
all'altra doana grassa 'e punto "di belle , 
forme,! la Vanità del Tiziano, anporp^ , 
Ma dunque I Esce forse ,da una 'llangij 
quaresima questo, ,vos,̂ r'9Tizi,ai:jo che brà 
si è tuffato corpo ed nnimà'oel"grasso? 

Accanto ailâ  mitologia nuda è . ffiV 
volta scapigliata sta il cristianesimo .rac­
colto, , ascetico, penitente, S.' Qt'rol̂ tftj 
disputa cogli Ebrèi, 'quadro,,dello Spà* 
guoletto (Giuseppe Riberji) ',9 pl,ù la.'ll ' 
l^'Saera famigba. di, Krahoesoo All̂ ui|f 

Pasaiamii oltrf al, frqmrneitlfi' dì,,i*» ' 
affrescOr rappresentante uh piit̂ o cV^ 
sorregga, un,, fe?Me,4ì ;Iìaffaeli,o,ra'.fe'ri 
nilàmocl qui. — Onqu^nt'è êjjla B,Ì̂ Bp.a 
Capello, resa'dal' pen.i,iellp ,àjaglpo, dèi 
"Tiziano, farle e la rtìalfa 'aì'sonÓ'qui ' 
abbraaoiatSi corno d«9 .sp*8i nelli'np» 
di miele, e dal lap am'plessi è .baWat̂  
splendida questa figura dl'don'n^.; Non 
sono colori, ma-è,carne quel bòi-'collo 
ohe'sparisce, senza nascondersi, nell'ap­
pio collare alla Maria. ,S^uard.8ji."fpiio 
vivi, spleudldi quei gràiidi"oopm,néri, 
quel serico voliamo di ohloine scatto,il 
cui peso'il collo delicato par d(ìbbà,'ple,-
garsi come lo stelo'di ufi gifelìo. ,, ' , ' . 

S( comprende il paizo'amqre'pe'r.lèi 
del Medici, le follie a'ij'uì' pervenne.,, 
vederla animarsi, 'vede? Borrate,. s'ó.ttò 
il raso di.quella'pelle, 'il «àngue ricco 
di ossìgeno, veder sfolgorare ' gli ocphl 
splendidi ; essere uoni|0 è 'veder tutto 
ciò... Dio, quanto è bell̂  I 

Una vittim'a delj'artó' Ohi s« oljà 
cosa proniettei chi sa Che', maliariiì-'aó-
centi mormora sotto \i fer'o're dell'.e'̂ tfg, • 
al povero Illuso ohe crede in léil méììt'rp 
poi quando corre a gittarsi' nelle 'suo 
braccia, lo respinge sogghignandogli : 
«Ti ho ingannato 1» Si iSóqlse'per con­
trarietà nell'arto, FederipÓ Parùtnnj, 
qùoslo di cui ora ammiro il ritratto di 
molta forgia pittorica, eh' egli diplti.sè da 
sé stesso, e che fu dal Baccelli-comperato 
per 3000 lire dal prof. Vórtilmin', Ùonje 
opera' d'arte é stupendaI Coin̂  uo'tn'o 
è un tipo bellissimo, un' puro ' (i.roflió 
greco, dall' aristocratica barbjtla Ijiónda, 
dalla fronte alta, '̂spaziosâ  ' sî ' pili lâ  
raggio di luce, 'partente non si ;a da 
dove, depone come un'aureola.' Il'gio­
vine artista cbe oi guida, ne racconta 
tristamente la fine, e mentrp parla,gli 
occhi melanconici hanno un .lampo ; la 

— È un signore; ma io non gli ho 
chiesto il nóme'.'' " 

~ Fate che entri. 
Alla prima parola del servo,, C/e-., 

'menza s'èra'alzata, gettando il' lavoi'a 
sulla poltróna; fece poscia un raovi-
mento per allo'ùta'nkrsi,' ma ' riflettènd|i„' 
tdr'à'ò' a sederai e riprese tl'tèlajo có'n 
novello ardore, indifferente ili ' appà-' 
ronza a quanto avveniva. 

—- Il signor da Marillao, annunziò il 
domestico a'prendo lii porta una seconda -
volta., ,', 7 . ' , . , _ ' 

Madama de' Bergenheim gettò un. 
rapido sguardo sull'individuo ohe si 
era presentato e trasse un gran respiro.-

Dopo aver ristabilita l'armonia della 
sua capigliatura alla Feri net, l'artista' 
entrò nel salone allargando le spallale 
incurvando un po' la presona, Serrato 
fin» a soffocarne nel suo corto sopra» 
bitó da viaggio, e manovrando con grascia 
un - piccolissimo oappello^grlgioi saintò 
rispettosamente le due'signoree quìn.di 
s'atteggiò come un ritratto di 'Wan Dyok. 

All'aspetto di questa figura formida­
bilmente barbata, iCostanza provò un 

, terrore' che vinse l'istinto del suo carat­
tere ringhioso. Invece dì 8altaré.«lle 
gambe del nuovo arrivato, la bestiuòla 
si rifugiò grugnando sotto, Ja poltrona 
dell* sua padrona; e questa diviso alla 
prima occhiata, -se non lo.-spavento, -in 

, parte l'avversione di Costanza. 'Fra le 
numerose sue antipatie, madamigella di 
Corandeuil odiava la barba•-^'senti-
mento comune a tutte le donne attem­
pate ohe tollerano .poco i mua.taco î*!-!-
Nel 1780 gli uomini non n^.portavano* 



wamufeiiii 
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froBio pallida diviso tetra ; penta iforse 
«Ila marte non fiaioa, ma inorale, p,9i* 
eològioB a In! imposta dall' arte, me, 
eoms una deità :ladiana, óbiede .ognora 
saorlfioi e sangnel 

Vi è un quadretto soave dt-un' io-
gl6ae Hort Guido: l'Wil». Ritrae "una 
giovine, unii faiìci^lla quasi,* Mi vola ; 
UB lungo vètoblanoo «1 distende sotto 
la pressione dell'aria; irido.evààèsoeote 
di paìcO'e di gioia, a 'MIS {ortunate 
plaghe volorà agnattr.iatrioo di Hata no­
vellai' ,' 

iUi piace .mottluimo-questa iMoreiia 
tmicUa da Sèsto Targuinio. La mattona 
6 rtveaoiata-wralanoa'sul talamo, in 

, qvella sua nudità vi è tanta vereooodia, 
«aentrè, coma opera d'arto,' o'è v^ra-
mente la oollula organica nella n\itte-
ralità' doi colori, talché sembra vortt' 6 
plastica donna. Vi é tanta angoaota' in 
^nél suo atto disperato di diteSa ; oome> 
a! contrario è così trace, risoluta l'è-
.spressìone di Sesto, che ioi informan­
domi alla moderna critica tedesca, che 
condannava ool Niehbàr, coli'Hegel, 
collo Sobwegler, Luorozia, perchè da 
vera virtuosa flho pratica la virtù per 
la sostanza e non per l'apparenza, do­
veva uocldewi prima o non dopo i mal­
grado ciò dinanzi alla realtà terribile 
di questa scena, mi sento inolinata a 
compatirla e ad ammirarla (orto I 

Nella sezione moderna l'artista ohe ci 
acoompagoa, ha mille aooedotì ; ha una 
ammirazione intima, una commozione 
profonda nella voce. Sono i suoi co>o'-
pagni di studio, i suol maestri di ieri, 
amici d'oggi, eh' egli riconosce nelle 
opere, come una cara fisionomia difa»' 
miglia. Noto ft CentuHom CòrmUo, ai-
«isolo dnlf'onjelo ohe vinoeranno'le sue 
legioni (Paglie); Cristo con le Marie dèi 
Qnardaba9si; Saul irato elu scaglia la 
lancia contro Davide dol Fracassimi. 

Quest'ultimo quadro non mi piace a(-
fatto; vi è un abisso tra il Fracassini 
allievo dei Minardi, al Fraoasstni Che 
tisorgerà immortale dopo aver studiato 
coi napoletani, essersi valso dei consigli 
dei Ceìentano, delle lezioni del Oamma-
rano, 

Rapito immaturatameute all' arte ' e 
alla gloria, Fràoassini ha ora un'ammi­
razione, un culto da Ogni romano, ar­
tista 0 no; mi ricordo ohe nella sala 
seguente a questa, ammirai l'anno scorso 
una,maschera marmorea, tolta dal Ff»' 
cassini appena morto. Alcune particella 
della baroa, e questo tacevi un'impres­
sione strana, singolare, erano restate 
aderenti nello staccarne la maschera; 
l'alloro verde vivo, delle bacche dorate, 
oingevagli la fronte bianca, e contra­
stava Vieppiù colla pallidezza marmorea, 
cadaverica del celebra estinto ; più ohe 
morto pareva dormente chi «a che lungo 
sonno di gloriai 

Noto ora in questa sala il ritratto 
dol conte Vespignani (Grandi); una testa 
stupenda del Ceìentano (Bompiani, Ro­
berto] e la bellissima pittrice Virginia 
Lebrun, ritratta da se stessa « mirabil­
mente eseguita. 

Qui, ovunque ci volgiamo, si, scor­
gono visi di artisti, da ogni lato sorri­
dono a noi, forse importuni visitatori, 
mentre attraverso l'auree cornici, la 
luce scialba di dicembre li bacia e sale 
in tutta una pallida tenerezza di 
gamme. 

E cosi usciamo a riveder le stelle. 
Pardon ! Imperando il giorno ' le stelle 
non vi erano, ma non m'intendordire 
con ciò che spleô desse il sole. ..Il sole 
adesso I E si ohe non "?i trova più, 
neanche a cercarlo col iumicìoo I 

Intanto, come ogni buono ed onesto 
borghese ohe sorlyo .agli amici lontani, 
vi mando mille ?iuguri per il capo 
d'anno. Che il poBjjioilo il e torrone vi 
sian leggieri. A proposito, i l . pdriffiallo 
e il torrone li mangiato voi à Natale ?" 

Mdfa Egeria. 

l'avessero., compreso in 365 giorni;-Il 
genio dì Cesare s'appliod anche alla 
determinàìsione dell'antto, e ool mtezo 
del greco So8Ìgen%;40 fiaad in 865 
giorni ed .Un quftrtO,\ ekbilehdo l'e^ni!-
nozio al;!25 mawo hél quale cade, atì-
oota Ift-jfèSta dell'Ahinunciata. 

Ii';aiiÌóioepa);So,jét^ .più langq, del 
vero ' di' quftloKe oì;a, i tóde quando 
nell'anno 325 il consiglio di Nioea 
volle détetWnare sicuramente ,l'avve­
nimento della Pasqua, dovettè'-portare 
l'equinozio dal 25 i|1..21 «orzo. Pro 
porzionale progresaione dì giorni veri-
floossi quando nel -1582 .papa^Gregorio 
XIII, consigliato da Lilio ©hiraldi -e 
da Olavio volle emendare il Calendario. 
Perchè l'equinozio dì primavera- era 
soeao.'all' 11 marzo,- mentre -'rimaneva, 
segnato al 31. Laonde dell'anno fihà 
allora correva'abbandonò d̂ieoi gìoriiì. 
Queir emendazione, grogoriana non se­
guirono i Russi, 1 Greci,' gli Armetìi, 
e perciò ora avviene ohe il loro primo 
giorno dell'anno oade nel 13 gennaio. 

Iia vita órgtinica è'' àlimentafe dal 
sole, laonde tutti,! popoli attristati e 
sgomentati al di" lui deòliiiare nell' e-
cliitioa, sentivano rifluire vita e 'spe­
ranza al cenno del di lui ritorno por 
rlniiovare l'anno. E di ijuellà gioia 
davano segni con tripudi e con doni 
reòiprooi, cbe i Labini dissijro-sìrcn 
(sirenmJS), onde l'è strenue. 

eHi; .Scandinavi chiamavano Jut il 
sole, è ne celebravano il solstizio d'in­
verno bon solennità nelle quali inebria, 
•vànai'dì cervogia bevuta delie corna. 
Q«e' iripudi oorrispoadevano ai Satnr-
nali dei Latini, cadenti pure al solsti­
zio d'inverno. » 

Delle strenne' sabine celebranti il 
rinnovamento dell' anno astroriomiòb, 
soiio oontinuazione i regali aiianoiulli 
nella notte dì S, Lucia ed alla Epi­
fania' per la venuta dei re Magi (astro­
nomi) e'd i banchetti pel Natale. 
' Le oscillazioni, dei_ calendari, e la 
processiona degli equinozi, fecero rima­
nere nelle tradizioni la nascita del. 
l'anno"astronomico in tre giorni di­
versi; al 13 dicembre per S. Luoia 
(dalla luce . del sole), della quale an­
cora dioesi olle è la più lunga die eia; 
il Natató; al 25 dì quel mése, e l'Epi­
fania ( ràanifeàtàzione ) o.adenie il, 6 
gennaio. A quest'e confusioni s' ag­
giunge quella dell' anno civile pigliante 
le mossa dal 1.° gennaio dieci giorni 
dopo il principio dell' anno aslronqmioo. 

G. fioso. 

V ANNO NUOVO 

11 nome dell'anno, in tutte le lin­
gue europee, derivò da quello del cir­
colo e dal giro. In Italia, da tem^i 
preistorici, seguivansl due diversi si­
stemi dì misura dell' anno. Quello ru­
rale incominciante all'equinozio della 
primavera, anriO ohe i latini, attribui­
rono a Remalo, e quello astronomico 
pigliante le mosse dal solstizio d'in­
verno, seguito dai Sabini e dai Romani, 
attribuito a Numa. 

Le chiese cristiane seguirono ritual­
mente sino alla fine del medio -evo, 
quali l'anno rurale 06 incaraolioni, 
quali l'astronomico ab «a(i«i(a<e. .Gli, 
Zodiaci figurati con le opere campestri ' 
sulle facciate del San Zeno di Verona, 
e del Duomo di Cremona, e nel pavi­
mento di San Antonino di Piacenza, 
cominciano .dal marzo. 

Solo in questo secolo si determinò 
precisamente la misura dell'anno, quan­
tunque già due mila anni prima di 
Cristo, Egiziani, Babilonesi 'e Ohinesì 

La coItiYazione del sórgo amlirato 
per la produzione dello zucchero 

IN ITALIA 

La crisi agraria si risolve coi fatti, 
e non colle ohiacchere, coi piagnistei 
0 colie imprecazioni. E tempo ormai di 
troncare le discussioni astratte, generi­
che e dedicarsi seriamente a perfezio­
nare le attuali coltivazioni producendo 
di. più e con minor spesa, 0 trasformare 
grado grado la nostra agricoltura, so­
stituendo, alle colture perdenti quelle 
più rimunerative. 

Da questo punto di vista la coltiva-, 
zione del sorgo ambrato merita tutta-
l'attenzione degli agricoltori italiani e' 
degli amanti della prosperità economica, 
della nazione. 
, . Bisogna riflettere che l'Italia, la quale 
consuma annualmente • 120,000 quintali 
di zucchero, apende pure ogni anno oltre 
a 100 milioni di lire'per acquistare da • 
altri' paesi meno sigricoU'.questo pro­
dotto. 'È una imposta vergognosa che 
volootarlameote paghiamo all'estero es­
sendo provato dagli studi compiuti per; 
iniziativa del Ministero d'agricoltura e 
da quelli anche più recenti, minuziosi e 
completi dol prof. Giulio Monselica da 
Mantova, che il sorgo ambrato si adatta 
mirabilmente al suolo e clima italiano 
dove porge, come vedremo, uoa rendita 
molto superiore al grano turco che po­
trebbe ultimamente sostituire. 

Il sorgo ambrato, detto altrimenti 
ambra primoliccio, è originarlo del Min­
nesota, uno degli Stati dell' Unione A-
merioana, donde venne importato, forse 
per la prima volta in Europa, dal comm. 
ìng. Gliizzoliui e dal marchese Carlo 
Guerrieri Gonzaga di Mantova, 

Esso non è ohe una varietà della 
nostra . saggina comune da scopa dalla 
quale apparentemente non differisce che 
per pochi caratteri; ai distingue però 
assai, bene per la sostanza interna del 
fusto, la quale, mentre nella saggina co­
mune consta di un midollo secoo, nel 
sorgo ambrato è invece formato da una 
polpa costituita di un complesso di cel­
lule e sottilissime pareti nejle quali tro­
vasi il liquore zuccherino ohe si eslrae 
per compressione. 

I primi saggi di coltivazione di questa 
nuova pianta in Italia furono poco lu­
singhieri, ed alcuni tallirono addirittura; 
peri s'ottennero risultati veramente bril-

ikiiiì.dalia eoliivaî iòne dei soffi! ripro­
dotti, ì qu'àll tornirono ovtìnqne. prò-
dolio, maggioro e piante più rastióbe dei 
aetìie origltìttrio. Questo fatiit, ^osserva 
il p^pf. MoBeelicoi potè oonfeitinare la 
reslst'ènza dèlia pianta alla de^néraìslone, 

S5provato';iaal!e 'oUMarose esperienze 
pràtìoats in'tutte le regioni agrarie Ita-
.llanò ohe il fofgo ambrato' troVa nel 
nostro- óllma le oondizlonl favorevoli al 
•stio'lvlluppo npsimale. Rispètto al to'rreao' 
'tottl' gli sperimentatori sorto d'aoobrdo 
nel. oonchiudere ohe il sorgo prospera 
in -quei terreni' che la pratica ha indi­
cati adatti, alla coltivazione >det grano 
tttroo. Il prof. Monselioe avrebbe anzi 
constatato che il sorgo sottrae al suolo 
una minori ^oatìtità di matarle minerali 
che non il grano turco, mentre meglio 
di questo resiste alla siccità. 

Il prodotto normale del sorgo am­
brato oscilla intorno al 400; quintali di 
steli per ettaro, i quali, analizzati .da 
parecchi nòstri distinta chimiol, ai tro­
varono ^contenere in media il 12 0(0 
di sostanza zuccherina. Il valore degli 
steli è calcolato in L, l'IO al quintile, 
ciò che stabilirebbe uua rendita assai 
rilevante: a per consenso generale de­
gli sperimentatori è' ammesso ohe in 
condizioni ordinarie il reddito del sorgo 
ambrato ò doppio di quello del grano­
turco. Tutte Indistintamente le parti 
dèlia pianta del sorgo ambrato rappre­
sentano olemeoti litilizzabill. 
, La canna, denudata'dà il succo zuo-
che'rtiio nella prbporzione di 60 0|o, le 
fogjie e le sòhiacciatùre degli steli ser­
vono come foraggio per gli aolmali od 
anche come materiale per Ifi fabbrica­
zione della carta, le radici contengono 
èsse pure, notevoli quantità di sostanza 
ziiccherina, 1 semi, ohe nelle eparlenze 
del dottor Agostino Vigna, in Asti, si 
raocolsero nella Ingente quantità di 100 
quintali per ettaro,''aono un ottimo a-
limento pei pollame e pel'bestiame in 
genera esseudo la farina ohe se ne ri­
cava più nutriente di quella del grano­
turco: il prof. Missaghi. di Cagliari, 
no ricavò eziandìo lin olio di non spre-
gavolò valore. ' 

. Ibflne, fatto 11 confronto della ren­
dita in saccarOaia del sorgo e dèlia bar­
babietola, si ebbero alla scuola supe­
riore di agricoltura di Portiol i «e-
giienti risultati, Un ettaro piantato a 
sorgo dà di saccarosio quintali 6B,61 
(questa quantità soientiflcamente dimo­
strata non è da confondere con quella 
ohe l'industria potrebbe utilizzare). Nelle 
stesse condizioni un ettaro piantato a 
barbabietole dà quintali 26,79, .cioè 
meno della metà del sorgo. 

Con ciò pare dimostrato all'evidenza 
l'utilità grandissima che avrebbero i 
nostri agricoltori di dedicarsi alla col­
tivazione del sorgo. 

» * * 
Rosta a risolvere la questione indu­

striale dell' estrazione delio zucchero, 
poiché a nulla gioverebbe la produzione 
delle canne di sorgo quando mancassero 
le fabbriche che le utilizzassero. 

A questo proposito il prefato profes­
sore Monselice, il quale ha escogitato 
HU ingegnoso sistema semplice ed eco­
nomico per la estrazione dello zucchero 
dal sorgo e dol quale ha ottenuto,dal 
governo la privativa, propone che la 
produzione dello zucchero grezzo si fac­
cia dagli stessi proprietari, lasciando 
poi agli industriali le operazioni di raf­
fineria. ' . 

Veaspress di Mulhouse del 29 agosto 
1884, occupandosi degli studi di Mon­
selice e dell' interesse di. spingere la 
produzione dello zucchero, scrive : 

« Siccome à ,da sperarsi che la col­
tura del sorgo vada estendendosi nei 
paesi in cui attalmente la barbabietola 
non risponde alle, esigenze industriali e 
particolarmente in, Francia, noi espri--
miamo il voto di vedere qualche intel­
ligente industriale andare a visitare 11 
modo di coltura del sorgo e special­
mente i diversi sistemi di lavorazione, 
brevettati ohe sono applicati alle terre 
ad esso consaGr..te, e darsi personal­
mente a delle esperienze sulla natura 
del prodotti industriali che si possono 
ottenere da questa preziosa pianta sac­
carifera. • ! 

É necessario ohe questa questione 
importantissima venga seriamente presa 
in considerazione fra noi e che se ne 
occupino i Comizi agrari ed i grandi 
proprietari. 

La coltivazione e lavorazione del sorgo 
danno lavoro e rendita, dna fattori in­
dispensabili per trionfare della orisi ohe 
ci opprime. Sedasltoiio Usson?. 
{Gazzetta Piemontese) 

I pompieri arrivarono elle 12 Ifi con 
tre pompe. Gli operai della ferrovia i 
pompieri, i carabinieri e i soldati lavo­
rarono indefessamente sino'alle 6 per 
oiroosorivero rincendio. 

Il fuoco durò? ora. L'officina, i banchi 
gli attrezzi'deglfe'ggiustaforl andarono 
oompletameBtedistrMtlt,Ign''orilsi la causa 
del di8a«tro;''V'èane ordlnatii ìih'iafàliiegta. 
Accorsero le autorità. 

. ; . ,.' (a i>iorte di un giornale, 
ll'JUessaggiero iiiwslrolo di Roma, 

gfornaléili'oasa'Sommàriiga ha-sospese 
le éiie pubblicazióni.* 

All ' Est03?p, 
£7» drdtnma in ««0 mislero 

A CarmauS, comuiió nel dipartinientc) 
dol Tariì^ olrp^ndarlo di Albi, avvenne 
una delle solite sciagure ih una miniera 
di carbone. 

Oaiavansi in fondo al pozzo dentro 
uno del.gabbioni consueti,sei minatori,' 
quando a poca distanza dalla cima, la 
corda che lo sosteneva si speziò ed i 
poveretti precipitarono da una 

Furono stritolati. 

In Proyiacia 
'Avia'nO) SB dicembre. . • • 

- La Banda di Maniagb. 
Avuto cortese Invito, ho potuto godere 

le delizie,di,una, musica veratnente,in­
spirata. Il giorno 28 and. trovandomi 
a Maoiago, la, sera ho assistito ai con­
certi dati da'quella banda -e vi assicuro 
che il chiamare inspirata quella musica 
non è esagei-azìone. 

Direttore 0 maestro è il signor An­
tonio Angeli da San Daniele. 

È un .nomq ohe dove essefe cresOiuto 
e accarezzato' sempre da'doloi armonie. 
Esso ha saputo, ,ìnfondere';uh,.. tutto'Jn-. 
sieme cosi arm'oiiiijo,'óosl ben concertato ' 
da destare le meraviglie anche ai più 
ben costrutti orecchi. 

Quei bandisti sembrano tutti fin dalla 
loro infanzia educati, fra. suoni e canti 
e sono anzi cosi esperti che"possono 
competere oon i bandisti di qualunque 
città. ' 

Il Presidente signor Giuseppe Cecchin, 
che. ha dato, si può dir vita a quella 
istituzione, merita ogni lode. Con una 
attività sfilza esempio,' esso è l'anima 
delle riunioni, simpatico e caro a tutti, 
come egli è, con la sola sua presenza 
rende dolco per tutti la fatica dello 
studio. E io si deve per lo appunto ad 
uno studio indefesso per parte di cia­
scuno dei bandisti, se la banda di il/a. 
niagio ha raggiunto quella tanta ecceU 
lenza che tutti le riconoscono. 

Ditene adunque anche Voi ona parola 
d'incoraggiamento. 

Voi ben sapete ohe la virtuosa vita 
cittadinesca può aversi solo con la edu­
cazione degli animi ; 0 la gentilezza ' 
degli animi si acquista con le cortesi 
discipline, prima fra le quali certo dob­
biamo mettere la musica. 

• A. G. 

In Italia 
Vn incendio ferroviario. 

Savona 26. Stanotte verso la 12 alla 
stazione si è incendiato il deposito delle' 
locomotive. 

Cinque maoohiue con tender furono 
rovinate ; si sono salvati pochi vagoni. 

In Città 
L'Amministrazione del 

Friuli,, invita.,tutti .i. ,Si-. 
gnori Abbonati che si tro­
vano in arretrato coi pa­
gamenti dell'assooiazione a 
voler mettersi in oorrqnte 
prima della fine dell'anno. 

Odoro poi che intendono 
di abbonarsi col nuovo anno 
sono pregati a voler per 
tempo rimettere l'importo 
d'associazione per non sof­
frire ritardi nella spedizione 
del Giornale e ricevere il 
dono destinato a tutti gli 
Abbona,ti pel 1885. , 

I,a Banca «ooperatlva u-
dluese».. Como abbiamo anOunciato, 
ieri nella sala superiore del Teatro Mi­
nerva ebbe luogo la prima riunione degli 
aderenti a questa nuova istituzione. ' 

La presidenza venne assunta dal cav. 
Marco Volpe quale presidente della So-
oietà operaia generale,'dalla quale venne 
nominato il Comitato promotore, i cui 
membri signori Conti Giuseppa,- Gam-
bierasi Giovanni, Cloza Fabio, Gennari 
Giovanni e Bardusoo Luigi facevano 
pure atto di presenza assieme 4d una 
trentina circa di altri concittadini io 
massima parte operai ed industriali. 

Il cav. Volpo aperse la seduta espo­
nendo come la Società operala avesse 
preso r iniziativa della nuova Associa­
zione cooperativa di credito e ohe a 

tal fina avea oomiBatoan Comitato pro­
motore ohe presentava nelle persone su 
ricordate. 

A nome di queste sorse allora .il !l- ' 
gnor Luigi Bardusco che dopo esposto 
il dispiacere provato dal Comitato nel 
non 'poter «vere qui presente 11 conalt-
tedino oav.Stringher ohe, a notte del 
comm. Luigi'Lnzzattl fu IMapIratora 
della proposta io séno della Rappresen­
tanza della- Sooietà Operaia,.dichiara­
va aver assicurazione por jpotel-, rite­
nore òhe Bel dì 8 gennaio prossimo 
In oocasìottein cui, gli.aderenti ver-
ranno ohlam^ti a di«hlarare costituita 
ist nùovaBaiióa e nominarne i rappre­
sentanti, esso oav. Stringher non man-
.Cherà ^i essere tra noi per esporre i 
{!Sancatti;'fondamentair e fraociare la via 
Che dovt'à seguire la nuova istituzione. 

Intanto pregato dai colleght del Oo-
mitato,;il .Bardusoo espose., il. bisogno 
generalmente sentito òhe le^olàssi meno 
abbienti, operai, piccoli capi offlciua e 
agricoltori e negozianti siano in grado 
di godere i benefici del credito senza 
cadere nelle forche dell'usura. 

Contro questa plaga dell'usura vengono 
appunto innanzi le Banche mutue coo­
perative, la quali servooo contempora­
neamente di Scuola morale e di ri­
sparmio, appunto parche non si am-
mbtte come socio ohi non dia aalde ga-
ranSis -di moralità e dimostri di ap­
prezzare i benefioli del risparmio reo-
adendosi, mediante il possesso di' una a-
zlone, pagata anohe don. rate' iDensllI, 
comproprietario del risparmio. Afgglunse 
come questo fatto dìmoetri ohe il scoio 
sia disposto.dopo avuto un prestito dalla 
Banca dt .esser capane di< fare buon 
uso dei denaro avuto e di saperlo ri­
sparmiare per restituirlo alla scadenza 
del prestito stesso. 

Perchè la nuova Banca possa essere 
veramente popolaro e quindi a portata 
dei più minuti risparmi, disse come il 
Comitato abbia riteùotò-tcònvenìente di 
.fissare li -̂ alore. delle azioni a sole lire 
25- '— pagabili anche in dieci rate men­
sili da lire 2.60 oiasouna. Dall'altro 
pet;cbà i pili,.abbienti, possedendo un 
grande numero di azioni non possano 
rendersi quasi padroni dellTs'titutO, venne 
fissato .in 40.azio,niJl num.ero massimo 
ehe' un soOlo fìossà possedére. 

Sebbene ristretto in questa cerchia il 
concorso della classo più ricca, il Co­
mitato nutre ferma fldiioia ohei''essa 
concorrerà ad aumentare il capitale 
della Banca, senza il cui concorso dif­
ficilmente questa,potrà dare-un» conve­
niente sviluppo alle proprie operazioni. 
Il relatore si chiamò anzi sicuro di tale 
concorso pensando ohe .la risoluzione 
dei più grandi problemi sociali riescirà 
sempre difficile quando tutte ' le classi 
non ne concorrano in proporzione delie 
loro forze, per oai ne nasco l'interasse 
di tutte a facilitare ciò che è indi­
spensabile ottenere per .taluna di .esse. 
— Entrò quindi a parlare della baso 
diversa su cui si fondano le Sooietà Coo­
perative di credito italiana a confronto 
dello germaniche. Queste hanno pei-
principio la responsabilità illimitata de­
gli associati, mentre le nostre non ten­
gono responsabili i siici che fino alla 
concorrenza dell'importo delle azioni da 
essi sotlosoritte. Ed- io via incidentale 
appunto disse della polemica sorta nella 
stampa cittadina tra questi due sistemi 
di responsabilità, facendo notare come 
una diiferenza sostanziale tra le Casse 
Cooperative ralifasiane, di cui si tenta 
oggij,'i.nipianto ii).Friu!i,.,.e le Banche 
Cooperative" italiane sistema Luzzatti, 
esista appunto ' nella diversa responsa­
bilità dei soci verso 1 terzi, 
. Aggiunte .dal .relatore altre osserva-
zlpni, Bjil jqoào dìfun:(tonare-.della Banca 
cooperativa, ' venne da esso data lettura 
del progetto di statuto, redatto dal co­
mitato promotore, sul formulario avuto 
dalla commissione permanente delle 
Banche mutue popolari italiane nonohè 
su statuti di consimili istituzioni più po­
tenti nel regno, 
- Aperta la discussione, varii dei pre­
senti, presero la parola domandando 
schiarimenti 0 proponendo delie riforme. 
Tutti ì membri del comitato diedero 
larghe spiegazioni, acoettaodo anohe ta­
luni dei ooDsigli suggeriti dai proponenti. 
Dopo quasi tre ore di permanenza del-
l'adunanza,Ivenne compiuta la discussione 
e quindi fu affidato al comitato promo­
tore di eseguire tutte lo formalità vo­
lute dalla legge perchè la Banca possa 
dichiararsi legalmente costituita nel 6 
gennaio 1886 quando verranno richia­
mati gli aderenti per stendere il rela­
tivo atto- notarile e nominata la Rap­
presentanza. 

Alla riunione stessa assisteva anohe 
l'egregio avv. Morossi di Latisana ap­
positamente venuto per prendere no­
zioni sull'impianto della Banca essen­
dosi anohe in quel oapodistretto già sot­
toscritte 600 azioni da L. 50 per fon­
darne una consimile. 

Si dice che si stia facendo lo stesso 
a Pordenone e forse anche a Qemona, 



IL F R I U L I 

Fiero e mercati In Udine 
n e l l ' a n n o flSSft. Il Muoioipio di 
Udine ha pubblicato il seguente t 

A pubblica norma od ,a scanso di 
malintesi vengono indicati i giorni io 
cui nel prossimo anno 1885 avrauno 
luogo in questa città le Aere ed i mer­
cati d'animali hoviui ed equini. 

Qennaio. 
Mercato settimauale. Olovedl 8. 
Fiera di Sant'Antonio. Giovedì 15, Ve­

nerdì io , Sabato 17. 
IderciUi settimanali. Qioredi 22, Id, 29, 

Febbraio. 
Mercato iettlmauale, Giovedì 6. 
Fiera di San Valentino, Giovedì 12, 

Venerdì 13, Sabato 14, 
Mercati settimanali. Giovedì 19, Id, 26, 

Marzo, 
Mercati settimanali. Giovedì 5, Id. 12, 
Mercato del torzo giovedì. Giovedì 19, 

Venerdì 20, 
Mercato settimanale. Giovedì 26. 

Aprile, 
Mercati settimun. Giovedì 2, Id, 9, Id, IG. 
Ficira di San Giorgio, Mercoledì 22, Gio-

vodi 23, Venerdì 24. 
Morcato settimanale. Giovedì 30. 

Mercati settiman. Giovedì 7, Id,21, Id, 28, 
Fiera di San Canciano. Venerdì 29, 

Sabato 30, 

Agosto. 
Fiera di San Lorenzo. Lunedì 10, Mar­

tedì 11, Mercoledì 12. 

Settembre'. 
Mercati settimanali. Giovedì 8, Id 10. 
Mercato del terzo giovedì. Giovedì 17, 

Venerdì 18. 
Mercato settimanale. Giovedì 24. 

Ottobre. 
Mercati settlmansli. Giovedì 1, ìd. 8, 

Id. 16, Id. 22, Id. 29. 

Novembre. 
Mercati settiman. Giovedì 6, Id. 12, Id. 19. 
Fiera di Santa Caterina. Martedì 24, 

Mercoledì 26, Giovedì 26, 

Dicembre. 
Mercati settimanali. Giovedì 3 , Id, 10. 
Mercato del terzo giovedì. Giovedì 17, 

Venerdì 18. 
Mercati settimanali, Giovedì 24, Id, 31, 

"Vino. Abbiamo l'altro giorno, posto 
il pubblico in avvertenza contro il vino 
ungherese troppo colorito ; oggi ci preme 
avvisare il pubblico di diffidare di quei 
vini ungheresi che vengono posti ìu 
vendita a prezzi troppo bassi, e ciò per­
chè in Ungheria — e questo sappiamo 
positivamente — il buon vino si vende 
caro e non viene ceduto a mono di 16 
0 18 fiorini. 

Occhio dunque alle contraffazioni dan­
nosissime alla salute. 

Anche la Commissione sanitaria va­
gliamo sperare non dorma, 

l i C o m i z i o d e l s e g r e t a r i c o ­
m u n a l i » Domani ha luogo a Castol-
franco, il Comizio dei segretari co­
munali. 

Ora, da una lettera che il aig. Gu-
glìolmo Nardi ha scritto all'^rfrioltco, 
«pprtindlnmo che non si tratta se non 
di una riunione strettamente privata, 
alla quale non possono prendere parte 
altri all'infuori dei segretari, 

l i C f r o d i a l l a D o g a n a . Il Mi­
nistero delle Finanze ha dato, alcune 
disposizioni per evitare le .frodi che si 
commettevano nella spedizione in tran­
sito dulia seta tratta, semplice e greggia, 
provonienle dall'estero. 

Non potrà uscire dal Regno, in esen­
zione dal dazio, la seta ohe non sia 
stata spedita nel modi indicati dal de­
creto ministeriale. 

l i a b a n d a m i l i t a r e . Le nostre 
eleganti signore e signorine sentiranno 

- con piacere la notizia che domani la 
Banda Militare riprende i soliti concerti 
domenicali, sotto alla Loggia. 

La distinta musica ci farà passare 
almeno una piacevole ora, ' e servirà 
cosi a scacciare un pò la noja In cui 
siamo immersi' in questi tnmpi muti af­
fatto di ogni altro divertimento. 

P r o g r a m m a dei pezzi che ese­
guirà la banda del 40» regglm. fanteria 
domani dalle ore 12 e mezza allo 2 
pom. sotto la Loggia Munioipalo, 

, 1, Marcia «Le Tenebre» • , Trebbi! 
2. Maziirfca' « Un flpréllino» Ziehrer.' 
3. Sinfonia «La Marta» ' ' Wotow. 
4. Centone « Le Precauzioni » Petrella, 
5; Ooroi dànza:6.dno «Aida!»' 'Vérdi.' ' 
6, 'Waltz «'Wiener Blieth»! J StrausS, 

J i u i c i d i O i . i l sig, Asdrubale. Guc-
chini, d^anni 39; impiegato alla R. Pre­
fettura, si suicidò oggi alle ore 8 Ijg 
ant. nella.sua abitazione in Ohlavris, 
con due colpi di revolver^ uno al pol­
mone sinistro; l'altro alla bócca,' 

S'ignorano i motivi ohe fó scinsero à-
si triste deterniinazione, ~ mentre si 

: dice, da alcuni,* ohe il OuoòKlnl paréc­

chie volte espresse la volontà di farla 
finita con l'esistenza, 

D I c l i l a r a s B t o n e . In data 22 DO-
vembre passato il De Bona Ffancesoo 
fa avvertito dal signor Prefetto per 
mezzo dell' ufficio di P. S, che non gli 
viene pii!i rinnovata la licenza pel suo 
Albergo ai Pellegrino, per l'anno 1885 ; 
e ciò per avere nel perioda di due anni 
pagato tre contravvenzioni ; e queste 
dipendenti — le due prime — dal ri­
tardo di qualcho minuto dopo l 'ora pre­
scritta per la chiusura ; e la terza per 
non aver denunciato l'alloggio di un 
forastiero, che esso De Ijona non ha 
mai avuto né vedalo, 

E qui sta tutto il malanno 1 
In conseguenza di ciò é da affittarsi 

il piano-terra del suaccennato locale, 
Francesco De Bona. 

G-astronomia 
B i s c o t t i n i d i I V o v a r a . Sbattete 

in ^ n a terrina i rosso d'uovo e 3 uova 
intero con 2 ettogrammi di zucchero 
bianco posto u un po' di cannella ; ve­
nuti bianchi, spessi, aggiungete, sbattendo 
2 ettogrammi di farina bianca stacciata, 
formate i biscottini sulla carta, spargete 
eopra loro dello zucchero granito egua­
le, fateli cuocere al forno caldo, e cotti 
in fretta di color biondo, serviteli. 

MassimejjenteiLze 
Signora di Stael : 
Convien lodare chi professa e man­

tiene nna dottrina che tende a ravvi­
vare l'entusiasmo cosi nella filosofia 
come nelle belle a r t i ; perchè il secolo 
ci aggrava del suo peso, e non e'6 
stato mai tempo in cui più d' ora l' uomo 
inclinasse ad aveie In dispregio tutto 
ciò che non é altro che bello, o in cui 
più s'udisse risuoiiar d'ogni lato la 
volgarissima delle domande : A che cosa 
ci serve ? 

^otaj i l l egra 
Scena di albergo. Sono cinque della 

mattina ; un cameriere picchia furiosa­
mente all' uscio di una stanza, 

— Chi è? che o'ò — grida il fore­
stiero assomiato. 

— È lei signore che doveva partire 
col treno diretto? 

—. Sicuro, 
— Ebbene, dorma pure tranquilla­

mente ; il treno é partito da una uiez-
z' ora. 

Sciarada 
Morlo ò il prlmier, all'alfro morte 
Ed a' morti si fa l'inlio' per sorte. 

Spiegazione della sciarada precedente 
ìMla-ia-eo-lo-gia. 

Notiziario 
Consiglio dei ministri. 

Roma 26. Nel consiglio dei ministri, 
tenuto ieri, si discusse intorno alla pro­
cedura dei lavori parlamentari. Si ripete 
che il ministero abbia stabilito di chiu­
dere la sessione subito dopo che saranno 
votate le convenzioni. 

Non. ,st modificherà nulla. 
Il Fanfulla smentisce la notizia che 

il governo stia negoziando coi banchiori 
gravi modificazioni ai contratti ferro­
viari. 

La maggioranza. 
Il giorno 14 gennaio avrà luogo una 

riunione dei deputati della maggioranza. 
Gli avvocali dal Re. 

Ieri il Re ricevette il Consiglio del­
l'ordine degli avvocati, che gli venne 
presentalo dell'on. Mancini. 

' la chiusura della sessione. 
La Tribuna dice che si conferma la 

voce della chlususa della sessione ap­
pena votate le convenzioni. 

]• La nuova, sessione verrebbe aperta a 
Pasqua. , .,» 

La Slampa di stesserà smentisce que­
sta voce sulla, chiusura delle sessione. 

feligramEai. 
C < 0 8 t a n t l n o | ) ó U 26. Un decreto 

della Pori» riduce .lei quarantene a 24 
ore perle provenienzedaVarna e Trieste, 
a 5 giorni per quelle dall'Italia. 

: ^Iffladrld^ 29. :Vi fu un ..terremoto 
ohe durò cinquanta secondi, 

La scossa fu sentita In parecchie 
altre città. A Granata vi furono due 
morti e due feriti : gli abitanti fuggi­
rono alla oampagna, 

XSruxel le iS 26, L' Mependance 
Belge dice che la Francia e l 'Inghil­
terra negoziano per assicurare alla 
Francia il possesso delle nuove Ebiidi. 

M6morìalej.ei privati 
K A t r a t t o d a l V o g l i o A n ­

n u n z i l e g a l i . Il N, 62 del 24 di-
oombre continue : 

— ti 6 febbraio 1885 ore 10 a n i 
avanti il Tribunale ili Udine ad i-
stanza di Livotti Giusto dì Udine con­
tro Feres.sini Eugenio e Teobaldo il 
primo di Udine, il secondo di Farla si 
venderanno gli stabili in mappa dì Me-
iano, 

— L'Esattore dei Comuni di Rao-
colana e Besiutta signor Perlesatti Bar­
naba fa noto che alle ore 9 ant. del 
giorno 20 febbraio 1B8S nel locale 
della B. Pretura di Moggio, si proce­
derà alla vendita a pubblica incanto 
degli immobili siti in mappa di Kac-
colana e Rcsìntta appartenenti a ditte 
debitrici verso l'Esattore stesso ohe fa 
procedere alla vendita. 

— 11 Cancelliere del B. Tribunale 
di Pordenone rende noto che in se­
guito al pubblico incanto oggi tenutosi 
nel Tribunale suddetto ha avuto luogo 
la vendita degli stabili siti in mappa 
di Maniago al sig. Maddalena G. Bat.. 
fu Giacinto di Maniago. 11 termine per 
fare l'olTerta non minore del sesto scade 
còli' orario d'ufficio del giorno 3 gennaio 
188S. 

— Nel giorno di lunedi 8 gennaio 
1885 allo ore 0 ant. si terrà l'ufficio 
comunale di Tramonti di Sopra una 
pubblica nata per deliberare al miglior 
oiferente gli appalti di borre di faggio. 

I fatali scaueranno allo ore 12 me­
ridiane del giorno 12 febbraio p. v. 

_ — L'Esattore del Distretto di Ci­
vidale, sig. Carbonaro Luigi, rapp. la 
Ditta Carbonara e Vuga, fa noto che 
alle ore 10 della mattina del di di ve­
nerdì 23 gennaio 1885 in Cividale nel 
locale destinato per l'Ufficia di Pretura, 
si procederà alla vendita a pubblico 
incanto degli immobili siti in mappa 
di Cividale, Bacchiuso, Attimis, Por-
zus, Subit, Bosazzo, Faedis, Canebola, 
Campeglio, Soleschiano, appartenenti 
a Ditte debitrici verso l 'Esattore stesso 
ohe fa procedere alla vendita. 

_— L'Esattore del Distretto di Ci­
vidale, sig. Carbonaro Luigi, rapp. la 
Ditta Carbonaro e Vuga, fa noto che 
alle oro 10 della mattina del 30 gen­
naio 1835 in Cividale nel localo de­
stinato por l'Ufficio di Protura, si pro­
cederà alla vendita a pubblico incanto 
degli immobili siti in mappa di Povo-
letto, Savorgnan di Torre, Premariacco, 
Prepotto, Remauzacco, Villanova e 
lassioco appartenenti a Ditte debitrici 
verso l'Esattore stesso ohe fa proce­
dere alla vendita. 

— Dietro richiesta del sig. Leandro 
Lazzaroni successo al defunto Lazza­
roni Antonio già Esattore di Cividale 
per il decorso quinquennio .1878-1882, 
l'usciere ha citato la ditta commerciale 
I. G. Miillor e Corap. di Stuttgart (Ira-
pero Germanico) a comparire avanti il 
B. Pretore di Cividale all' udienza tlel 
giorno di giovedì 26 marzo 18S5 ore 0 
ant. per sentirsi pronunciare dover pa­
gare lire 292.37 por tassa Ricchezza 
Mobile nonché lire 11.70. Multa 4 per 
cento per ritardato pagamento. Rifuse 
le speso, 

— Il 7 gennaio p. v. dalle ore 11 
alle 12 merid., si riceverà dalla giunta 
municipale di Polcenigo, la offerta del 
ventesimo di ribn;sso sul prezzo della 

f irima aggiudicazione di lire 797.80 jper 
'appalto manutenzione stradale pel trien­

nio 1885-87. 

!Mi.»CA1'(» DKLLA, SKTA 
Milano, 24 dicembre. 

La giornata odierna, benché vigilia 
dello feste, ha offerto ancora un discreto 
movimento d' affari il qnali) rifletteva 
più specialmente le qualità belle, tanto 
nelle greggio che nei lavorati, con 
prezzi stazionari. 

livCexca/'ti ( ^ C i t t à , 
Udine, 27 dicembre. 

_ Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granoturco nuovo „ „ 9.80 „ 10.40 
Giallone nuovo . „ „ 11.— „,12,r— 
Cinquantino . . . „ „ 8.— ,, 9.—-
Castagno , „ 10.— „ 13,— 
Fagiuoii di pian , — . — „ IS,— 
Sorgorosso , 5.30 „ 65,0 
Frumento „ „ —.— „ 15.— 
Orzo brillato . . , „ „ 22,50 „ —,— 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 96 dicomlirii 

Readite DOII. 1 gennaio 90.08 ad 96.ÌÌ3 Id. go-
1 loglio 98.26 a 98.40. Landra 6 mod 2S,(M) 
a 95,12 Fiaaoote « vliia 100,— a lOaSS 

Valult. 
J?eiil da 20 franchi da 90.— a — ,—; Ban-

ounote auatriaohe da 205.2S; a 205,70 Flotiiil 
anitriacM d'argento da —, a ,—,— 
Banca Veneta 1 gennaio da 209,a 270 —,— 
Socioti Costr, Yen, 1 gemi, da 883 e 889,— 

FIBENSU;, 20 dlcomlin 
Napoleoni d'oro 20,—; Londra 35.08 i— 

Francese 100.26 Anioni Munip, 073.60 [,Banca 
Natlonalo — j Femvie Mcc!d,(con,) 070.— 
Banca Toscana — ; Ciodito Italiano Mo­
biliare 901..- Rendita tlaUana 93.70 —i 

VniiNNA, SOdiccmbro 
Mobiliare 994 60 Lombarda U7.80 Ferrovie 

Anotr. 206.80 Banca Nationale 3Ó8 Napo­
leoni d'oro 9.76 —[ Cambio Fubbl. 48.72] Cam­
bio Londra 193.40 Austriaca 82,90 

PARiai, 26 diccmbio 
Rendita 8 0[o 78.42 Rendita 6 Ojo 108 86— 
Rendita italiana 98.02.— Fenovlo Lomb, —.— 
Ferrovie Vittorio Blmanuolo —.— ; Ferrovie 
Romane 181,26 . Obbligazioni —,— Londra 
26 82 1)2 Inglese 99 18|10 Italia pari Rendita 
Tura 8.30 

LONDRA, 24 dicembre 
Inglese 99 U|ie — ItaUano 97. Ii8 Spagnnolo 
—.—; Turco —.—. 

BERLINO, 20 dicembre 
MobUian 487.60 AnstrlBCbo 603,60 Lom­

bardo 217.60 Italiane 97,10 

DISPACCI PASTICOLAHI 
MILANO 27 dicembre 

Rendita Italiana 98.00 i aorall 98,70 
Napoleoni d'oro — , . „ 

VIENNA, 27 dicembro 
Rendita austriaca (carta) 81.90 Id. autr. (arg.) 
83,10 Id, anst. (oro) 104:10 Londra 128.30 
Nap. 9,76 li2 

PARIQI, 27 dicembre 
Chiuan» della sera Rend. It. 98.70 

ProprieU della Tipografia U, BARDUBCU, 
BDJATTI ALESSANnRO, (/crsnln resvons. 

AVVISO 
Le inserzioni nel Fiisill, per 

la nostra Provincia, sono le più 
vantaggioso ed utili sotto ogni 
aspetto, ciuando si rifletta che 
il Fr iu l i () il ffiornale più dif­
fuso nella nostra Provìncia e 
'che le assume ai prezzi più 
miti possibili e con speciali 
contratti. 

A.V.RADDO 
SUCCKSSORE A 

«lOWili^FVI COZXl 
fuori porta Vilìalta, Gasa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino 
ed Essenza di aceto — De­
posito Vino bianco e nero 
assortito brusco e dolce 
filtrato. 

L' aceto si vende anche 
al minuto. 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazzetta Yalentìnis 
Casa Bardusco. 

Stimatiss. sig. Galleani, 31 
Farmacista a Milano, 

Pieve di Teco, 14 marzo 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni iiBc-
U4irra0la da oltre quindici ffiorni. 

Il volei ologìiire i magici efietti delle pil­
lole prof. Popi» e deU'Opiato balsamico 
G u e r l u , è lo stesso come protendere "ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire- ohe mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita l i l e i i o r r n g l s 
devo scomparire, chô  in nna parolo, sono.il  
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. 
. Accetti dnnijuo lo espressioni pili sincore 
della mia gratitudine anche In rapporto al­
l' inappuntabilitJi- noll'oseguire ogni commis­
siono, onzi aggiungo L. 10.80 per altri duo 
vasi Q u e r l n e due scatole l 'ort» cho 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi, della S. V. 111. 

Qbbligaiiss, L. G, 
Scrivere franco alla farmacia GàUeani. 

Il Blropo del D>e Zed i. un ciilmante 
prezioso pei FaiiciuìU nei casi di Toese 
Gemina, insonii, ecc.; contro la Totst 
nervosa dei TlBloi, lo affcùonldcl Breiirti, 
Cmarri, CNiipxtioni, eco, 

EjjuoL as, RiM sronot, ̂  « iTaniiMlai 

N 
n 
0 

ANTONIO FRANGESGATTÓ 
Udine-Via Meroarie, 8-Udine', 

Grande assortimento di -Bii 
glietti d'augurio — Almanacchi 
e lunari pel nuovo anno -^ 
Cornici finto oro — Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti por' scrit­
tura 0 calligrafia di tutte le 
scuole, eco, ecc. 

^S'EiCgatorlA di libri «co 

In detto Negozio trovasi pure 
vendibile ; 

Il Contadinaìlo' 
lunario per la gioventù agri­
cola per l'anno 1885. 

.Jl 
TT 

(Società la Veloce) 
NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Codrolpo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passcggieri e merci 
per le due Americhe, Indie, 
China ed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
signor Alixieaii Touimniio 
ìu Bet ta». 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in i*au> 
tiniiico, al sig. Fraiicoiseo 
.lIaua7//,oiii. 

"CASA D'AFFlTTiRIS 
in via Poscolle n. 75, com­
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per trattative rivolgersi al iiroprlo 
tarlo sig. P i e t r o T a l e n t i n m i e l . 

If affittare, 
in casa DORTA, suburbio Aquilejà 

Pianoterra: D u e v a s t i l o c a l i per 
diveral usi. 

Appartamento d' affit­
tare nei locali del signor 
Vincenzo d'Este fuori 
Porta Venezia, composto 
di quattro stanze, cucina 
e corte. 

Per trattative rivol­
gersi allo studio del sig. 
G. Jacussi, 

TllASrORM 1)1 SEDIi 

'MALIQNANI 
Col giorno, di sabato 80 ìpijif'i 

cembre corrente ebbe luo^o la 
apertura' dello v^tallilflinéntb ' 
folosraOcO; iIAIi.ie]litfV:|[ 
nella sua nuova sede i n ' , : ' 

Piazza Vittorio Emanuele N.3 ' 
(Riva del Castello.) 

Orario Jerrotiìari(9 
(vedi quarta pàgina}" ; 

http://sono.il
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Le inserzioni si ricevono esclusivaiiqi.ente aU'ulflcip d'aipa|iu§jtr§zione del g iprp lg M,,J^ti§: 
TJdine--Via Daniele Marno plesso la IHjppgrafta tìarduseo. 

• amni.alBt'o; ma,invece moltis^iiiìl'sotto cóltìra òhe afj' 
1 da", malattie segrete (BleBnorM|!Ìà In genere) noti JiiUrdanó] olia a..fa^ 

I P • • ; • . w.i™»iB| acomMjfire ,al;.plii|,pr,estO l'apparenza del male ohe If tormenta, driziohè'dt» 
ìtìftTWggBt'apBr eeMBM Vradloalaerite la òausa che, ,rba pi-odótìoi |e par ciò tare adoperano aitringenll dannosissimi' ftllrf 
^Mm, Attftia, ed" a qaeila della proleiRStoiturar Ciò sueóede tutti i g lobi a q.uelll ohe ignorano l'esistenza, delle BlIloW I? 
«,aS'P;r/t;.,^l7/(3;/.POflP'delVUhiveri,ltà'-di Pastai _̂  _ . . . - ' - • . ' • • ; - ' - { . ' •,'•'- vU,.> • / ' \ - , v ' . . • ' , .. L S 

Questa pilìólè, oha contano ormai trectadue anni di snaoesso Incontestato, par le contìnue e perfette guarigioni degli sdoli 0 
onici ohe,recanti, »onp, coma lo attesta il valente Dott. Bszilnl di-Rìsa, l'unloo e y^jo, rimaci,? ,che unjtamenta all'àciin'a )«( 

i jS»e« iva iraariseano radiodinipnle d i lh pHdelte malattia (Blenuorragla,oatarri',u]fètrairé, mtringtBaf^tf, à'0?i'i^|5-.l^jppé|^ A 
m\ tOronioi ohe,recanti, »on.P,.oome 
" « a t t i v a gaariiicano radiQaJmfnle A. 

ca re Ifene id malattia. 

ì ISIDIOTA Che la sola; Earmacia. Ottavio Galleanì di Mpa)\9 .con tabi 
Pietro a tino, S, possiede,it.feiteje e,ma 
Prof. i W G I POATidéll'-Uoiversltà dir"" 

Iéiri0$ttà,d4< 
j,Piazza, SS, 

'^eiè-pillole dèi 

Inviando vaglia postillo di L. 4.— alla Fàrmaoia 
L| ed all'eaiero; — Una scatola pillole del prof. ÉulSÌ" 
iR modo, di usarne. 

lia.^^, Ol'iavid G'aÌlaàhCÉi)aflp,,! •\^ìa!l^er^,vìgÌ£,;'jji jlàeVonp f^aiiph'i'nel Regno ', 
'PocTa.' — Un flacone di pólvere' pei acqua sedatila, coir istruzione sul | 

É 

'a 

Q in tjitto le pHqcipali Farniacjia de 

!?mTrjT|y?^t)^^ 

' VMiàit' 
unaa lUii U D U b 

> D* •wMar' 'i. ViNazu 
ara' 1.4»'<l$t'.- iklatsi òli 7,ai aat. 
> ,1 S.lOant., onmibiisi , ri' MBant. 

,10,20, «ut, 
. 12.m poiu 

dirotti», ' »• l'BO P-,10,20, «ut, 
. 12.m poiu osmibos 

otìbtìa'' 
,„• 5.16 p. 
» .8.11» p. 

; 8,38 ; ;aSBttO' • »' Ifl-SB p. 

ora 4.80 ant. 
« 8,!)6 ant. 
„ lì.—ant. 

'4i-
iBp; 

DA ttniNb 
oro ,6.60 tàt. 

„' 7.48-anf. 
, 10.SO«lt. 

t 0.86 p. 

oilnib. 
dirottò^ 
ounlti. 

adotto! 

ATP555SÌB?' 
Olio ;8.45 sat. 
' i 9.43 ani 

, ,8.88 p. 

SfiSfiiiSt 
ore 0.80 M)t. 

n 6.-» p. 
8.??jp. 

diretto 
dmiiibtil 
omaltos, 

miri»'' 

A.tnuN?,,,, • 
o« 7.87 ant 
„ 9,64 ant. 

, 8.381.' 
» 3i80ltst. 

Bepsito staipati per le AmntìÉtcazioÉ G Ò H Ì Ì , 
Ipere Pie, eei. 

Fotriitta-è complete^ di carte, atampe ed oggetti di catìiieeìletìsi jper Mtìnlci^i Scuole, 
Amministrazioni pubbiitiite è privatéj 

' iÉis^ Prezzi- co^meatisslsì' •*^ ' 
AL«Ll2*ilTWj(4ià.Ìl>I «0¥JMM.! 

I 
il 
I DI GIAdÒMO COMBSSÀTTI 

a Santa Luoia, Via Giuseppa Mazzini, In Udine 
VENDESI UNA. : 

peri BOYINI 
Namgrosé osperienzo praticate'cgn Bovini d'ogni età, aal-

l'alto medio 0 Wsso telili, hàiin0.1uminosi>nionto dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro rilenore "il migliore e più eco­
nomico ditutti'gli alimenti atti ali» nutrizione ed ingrasso, coneHet-
,ti pronti ^^orpr^nde^ili. Ha ppf .ujta s|)eoÌBle importanza per la.nutr! 
zi'oDÒ dei moiri. E notorio oliò nò vitello nèll'abbandonare il latto 
della r̂ adfe.''J8be,i!Ì»!B; nî n PiOjCoj.jolJuso, di questo Farina non sojo' 
È̂  impedito ildeporinionto, ma èmìgliorata la nutrizione, elo svi-
lijppo.,à8ll'.8oimale progredito? .^a'pidan^nto. 

t à graòdo rioorca cho si "fa dei'no'stri''v|ifelli' 'sui nostri 
giereati S? il,<>nrOiPiieiM''obosi-pago)iOj speciafménte quelli bene 
allevati, devono'determinare'tutti gli allovaiòiS ad rfppróffittar'iie. 
pnif,deìl,OjPrQye.doVrea^8jmerlto cll.qfiosta.Fariija. è iUubito 
aumentò del latto nòllóvàoclio e la'siìa-maggiore'densità 

NB. Reoontl espefiousft.jmnno inoltre pro f̂ato ohe si,presta 
con grande^ vantaggio'anene alla nuirizióW-dei'iùmi, e per i 
giovani ammali ^apeckhuento, è 'una aiimoutazione con risultati 
insuperabili. ' ' •. 

,, , \\ p^zp, ^ mitis^iiìo. Agli acquirenti saranno impartite le 
orazioni necessarie per l'uso. 

"SQsrafWBrBTBó*!™! 1 

fidiner Restitnites Fluid 
L'uso di questo 

Algido 6 cosi dif­
fuso, choriosce^u-
perHua,ogqi rao-
cofnandasioue. Su­
periore •.'d'dJ%ni 
altro .pripifslffl di 
questo'gè ri èr"e, 
serve a mantene­
re, al cavallo la , 
fonraed il'ootóg-'»^ 
gio Ano aUaiSetf-f-

.ohiaifi la più a-; 
vanzsto. > impedi­
sce lo .irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran-, 
di fatiolve. 

Guarisce le af­
fezioni repmati-, 
elle, i dolori arti­
colari, di antica 

data, Is debolozaa-dei-reni, viseieoni allo gambe, aooavalcainenti -muteolosi, 
" ipabtione'lo gambe semprp .asciutto 'e vigorose. 

Onloo"depositò in Udine alla "drogheria B". - In t t i l i ^ ln l . 

pE» LA PùMTùRA Dî i METALLI 

MARCA: HÈBRMAN.N LUBàYNSKI. 

Questa pomata è deòisamente ilpreparatb più efficace, comodo, 
ed il mono .costoso di itijtti. gli,articoli Hdiilii offerti-hi i commercio. 
•— Essa è esenta dB qualsiasi acido corrosivo e .no<ìiv;o,' e non oon-
tiene che buona, ed flt)li sostanze,, 7- hs, sua quKljiiijSprpassa quella 
dì ttìttoi lo ipi|tro jinóra qsato. La Pómiitii univer^Slé' pulisce tutti i 
metalli preziosi è, comuni èà audio lo zlpco.' 

Se Jio np[ilieà suU'ogget̂ fó ài' p.ijlire ' una picoUssima parte, si 
stropiccia fortemente con un pezzo' dì lana,' stófra,' 'flanella e'ò'c., e 
dopo, di aver dato.iunai nuova stro|iìcoiatajeon un pezzo di panno 
"asciuttoj si -vedrà isubito apparire un lucido brillante sltll'oggetto. — 
Là Pomata universale impedisco e^toglio l(i iingginq,(ià il verderame 

r e . , 
.jb|; 0, tutti'gli'stàbiliinanti'-. „ .--

yàsi molto i|ietàllO da riptóiró'se' ne valjo'iiii.'l militari anche la pre-
forisconp ad,'ogui altVii sdsta'èza.' -' ( ; ' ' ' ; ' 

'Itaccomando -quindi, "la inia' Pomata 'anche per uso domo,stico, 
mentre esso'rimpiazza 'con successo tutto fé, poTveriiod. essenze adope-, 
rate fin qni, le quali; spesso, contengoiioi 'sostanze ipocive, come l'̂ ei^o 
ossalico. L'imh'ril^ggio è .in soatflfa di ;ia.tta, decorata, con eleganza. 

Una proy ,̂ fatta cflni.quesfa Po'mrta e/ìqelleptei ;cpnf̂ rmera ineglio 
le mie assor.tJM 'yjie qiî lnnqu,̂  coffipcato" 41 ter,zi, p.lddi che Hb- po-
treijbo fare l'inventore stesso; ' 
. • -Ogni scatola che non, porta la marca di fabbriiià dev'essere rifiu: 
tata come imitazione, 0 quindi di nian valore. • ' 

; lì.TJnl̂ o deposito in.Udine,''presso li-signor.JPipRnceSCO'IMtt'-,' 
lili^.lnl iViaPooioS'arpi. numwo 20."- ' , ' ' • 

AittoDli fyipptizi-iflìne 
brevettato d(à S. 1 .̂ il re d'Italia Vittori? Emanuele 

, :.. •• .'••• ^ ' fot i l i to ' ' • , "' 

ifollê  rin'o'mate 'PasUglis Marchesini, Carresi, • ^^Ifff;, dell' Eremita di 
Spagna, Panerai, Vichy, Prendini, Eampaxitni, P(Uerson' s Lossenges, 
Cassia AUummata Fiiippuxki m. ho: atfe'-'S" guarirò-la t'ósk, ràiicèaMó, 
Costipazione, l)ronohi,t? ed altre'limili malattiarHa il sovrano- dei rimoftì, 
,qtt?llo ,CM m,un, momento elimina ogni specie di tosse, qiiollo, che oWmai 
è. conosciuto psc r oDìcaoia e semplicità i« tutta Italia ed anche allS osteiti 
e chiamatOj col nóme di 

Polveri ll?eti<^r«iLIBnpi»l. 
, Queste polveri non,hannnb(sogno dello giornaliere ciarlàianesohe rèdamse 
olle si spacciano da ^ r̂ialĉ 0| tempo, segnalanti ai pubblico guarigioni per 
ogiii specie di m^lattiàj "èsse si raccomandano, da sé col solo nomo e ^ie 
berla toollceed' elegaBie', ebiifeiijpne', sia "jiel jiretìo mèsdhiiio' dì'u'i'iB 
lira al paéchetto, sorpassano,qualsiasi Sitilo medicamento di simil'generi. 
Ogni pacchetto contiene la (loiveri con relativa iisiruzibno-in carta di'seta 
lucida, munita del timbro della farmacia FilippuMÌ, 

CtrstSbiliméntò dispone inoltra delle seguenti 'specialità, che fra le tante 
,Bspenmentato dalla scienza medic'a ielle malattie a cui si riferiscono furoifo 
•.iV>^m oàtreUambnlo utili e gliiflicate, 0 pen'la preparazióne accurata,;le 
più adatte a curare e guarire le infermità che logorano ed.affliggono l'u­
mana specie; . . , , ° , 

(OolKOVl̂ a M Uiroiiiro!liikn4a d i o n i c e e f e r r o per Combattere 
a rachitide,- la raanoanza.-di nutrimento nei bambini e faddiullUKwiéinia, 

ia clorosi e siipui.. , . ' , , , , , , , 
S o l r o p p » dl.AIio«e Blitni><« ofHoace contro:.!, catarri cronici,.dei 

bronchi, della vescica e m tutte, lei affezioni di simil gfin?fe. 
-, Sslr.«>p,Ro d» ìBhlM» .e hj-rrò, importaritissimb'preparato tonico 
corroborante, idoneo m sqmipo grado ad eliminare le inalattie croniche dal 
sangue, te'cachessie pàliisti-i, ecc. • ' ' " ' " ' • • - ' . . , 

S c l r a n p o d l"én t ra in ,e nl l i i oddelnM, medicamento riconosciuto 
da tutte le autorità modiche come-quello cho guarisce radlcaimenfele tossi 
bronchiali, convulsive e canine,'Svendo il componento balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. ' ' 

UDINE- wmmk % mimm 
Opere (li propizia (e(|||x|loi|e : 

A. VISMAEA: Sfora le Soo la l e , un volume in 8% prezzo L. 1-SO-
'PARI . ' P r i n c i p i t e o r l o o - s p o r l m e n t a l l di'fi|Uo-p,i^ri||8«l 

t 'ologia, un volume in 8" grande di 100 pagine.'illust'rato con 
12 figure litografiche e 4 tavole colorate — !<•. i».50. 1 

VlTAlLE:llii'oe"eIll»<a ln<ai:iio'"à "iiiól'ségiiito alla Storio di 
un Zolfanello, un volupo di pagine 376, It. » . » s . 

D'AGOSTINI. (1797-;37Ò), n iò .ordl n i l l K a r l d e l FrlA' l i ; 
due volhmi in ottavo, di pagine 428-5^4, con" 10 tavole to­
pografiche in littìgrofia, ' l ' , SjOO. ' ' ^ 

ZORU'ITl ; P o e s i e e d i t e ' ò i i . ' i l t c d l t o pubblicate sotto gli au-
', ^pìci déli'Aijcadomia di Udinei duo volumi in ottavo di pagine 

XXXV-484-658, cop prefazione e biografia, noû cbé il ritratto 
del'ppeta in fotografia 0 sei'illttstrazioni in litogi'api l i . e.OO. 

Ì1£)BCIFE0>: ' r i v o l o d e g l i e l o n t e u i l «Ifcolarf , presa per 
fluitala corda'(100 tabelle) L,'3.50. 

l'CSS'WdSS^^ S'UU3' fliJ'd^lS^^^^C 

. DA tlplHBS 
misto 
omnib, 
omnlb. 

oro 7.87 ant, 
, 1,1.36 ast. 
„ 9.631 p.i 
» 13'?0ì Pi-, 

'TÌTÌMSW 
oro 7.20 an ,̂ 

, 0.10 Bìit: 
»' 4.60 p, • ' 
« : » • - p. 

dhretto 
ogmlb. 
omnlb. 
dtajett|)'. 

ore 9.18 ani. 
n 10.10 ant. 
» 4.26 # 
, 7,40i pJ 
» 8,20j p. 

omnlb. 
otanlb. 
Oranibns 
miste 

' A1J61H«K 

ore 10.— ant. 
, 13.80 p. 
> 8.08 vi' 
i> l.ll.aiit. 

JÙ-t-Hta 

CHlMlGp 

lARMiOlUTIOO 

iNdliSTRlAU 
Din 

* . Merbtxfo,, qitn e sema protojoduro di ferro, le polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini eco eoo. 

Specialità nazionali ed osterii,^^a;,fs^iflg,J(i,tmìÌ^fié, Berrò Sravais, 
•Magnesia Henry s e^Landrmm, Peploiìfi e Pàncreatiua. Defre^m, J,iguorfi 
Goudron de Gugot, Olio di I^erliano, Bergen, Estratto Òrzo Tallito, Serro 
iOivMli. Eska^tf hebitt, .Pillole X)e/iaU(,'M'te, Spellanion, Brera, Cooper's 
mjhway, manoff.r.a, tìiateomitó, Vallet, febbrifugo Montfi sigaretti strammià, 
BSpiiìhi'Teìa'tal'arnica Gatleatii', óbllifù^o làsk,' Eonsontylon, Elatina 
Giuli, .Confetti al bromuro di canfora, 'ecc. ecc. ' ' :' ' 

L'assortimento degli articoli di'gómmdielostica e degli oggetti chirurgici 
;ò ,co'mplotoi I. ' '_ - - •• ' i - ' 
'. 'Acqne-ihinérali delle primarie -fonti italiane e straniere. 

» 4 \ I, t U t . l 

' . ." PUR ^E l 

Per doglia vecchie, distorsióni delle 'gfAfcé, iiigróss'a'inenfì dei' cor 
doni, gambe 0 delle glaiidole. Per"inollétfe,'^fesc'iconi, cappelle'fti, Muntine 
.formelle,, giardf, debolezza dei rèni 'e per le malattie degli occhi, della M a 
e del petto. ' ' - 1 fl. i 

La presente, specialità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria per oi-dinó dèi ft.''Miiiistero della Gìierra, con Nota in data di Roma 
0 n\aggio 1,879, n. 2179, divisipnp Cavalleria, Sezione 11, sfl approvato nelhi 
E. Scuole di Veterinaria, di Bologn?, Modena e Parma. 

Vendesi ^U'ingrossò presso rinyftnt'óffl P le t r )^ Ajilmimi*!, Chimico 
Farm'aoista, Milano, Via Solforino 48 e'd al minutò presso la già" Farmacia 
ikKfài«a«l ora 'Ca l ro l l , Cordusio, 23. " ' "̂  ' 

R I I B » » 0 « Bottiglia jgrande Servibile per'4 Cavalli L, «-— 
> mezzana -> 2 i» » 'a.SO 
» piccola » 1 » -» ,'»— 

Idfim p e l JawvMiHi 
Con istruzione e con 'l'o?corren|e ^ per' l'applicazfone. 
NB. La-pr'es'entè 'speojaiità e'tóstà sotto itj prqtezione delle-leggi ita­

liano, poiché munita del màr(jhio'arprlyativa,'concWs9'dal Regio'Ministero 
d'Agricoltura >o'Commercio. • ' - • • 1. . - 1 i 

Fluido {Vàzlou^le .Jftvlmontl ricostituente 
le Torzc dei Cavatili e Bovini 

:,B^ép^r,ii<,9 '«ssclnslrambnlte n e l I,aIioratài><a 411 «pe-' 
' e làt i t j t T e t c r l n n r l e d e l éhfnUoo-'flarqptteliJifa ABlmouitl 

P i e t r o . , , • , -
' -Ottiino 'riinedio, <di -incile app)ica^)ope, .per asciugare le piaghe,semplici, 

scalfitture e crepacci; e-pèr ^uarirp lesiopi,jraumati<!he ip genere, debolezza 
.alle reni, gonfiezza ed acque 'alle gambe prpdinttp d,ijl, troppo'i,ayoro. 

- ' P r e s s o d ^ l | a , l | i»« l» l l»"* . ^'.ftft. 
Per e^itaM.copWazioni; e,!Ìĝ r,̂  If ^rma a mano.^slj'fflyentsre-

pépòaito i'n*UppE,p^so'"_la F^;?iasi8,B|jiig5j p »»,W»'*!(|?.«'r^ 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardueeo. 


